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SATELLITI TEMPORALI E PROSPEZIONE DEL FUTURO

Intervento:

Una domanda sui satelliti temporali. E' pur vero che esiste un eterno presente ove il vissuto, passato e futuro, è rappresentato tutto. Secondo me l'esplorazione di questi siti non dovrebbe essere privilegio di sola tecnologia, specie per il futuro. Poiché questa prospezione potrebbe alterare l'uso del libero arbitrio degli uomini, dovrebbe esistere una censura magica, aggirabile con l'aiuto permesso solo da grandi forze divine. Sapendo che il finale è bellissimo, potrei oggi fare il grande delinquente, tanto tutto finisce bene. 

Falco:

Questa è una banalizzazione dell'eterno presente. Nell'eterno presente non significa che c'è tutto il possibile ed il suo contrario. Nessuno ha detto mai una cosa simile.

Anche se tu hai tutti gli ingredienti non hai già il piatto servito. Non puoi già sapere cosa mangerai fra sei mesi. Mi pare un discorso strampalato. Sarebbe un grande spreco rispetto alla legge del risparmio avere tutti i piatti possibili. Ci sono delle strade, dei territori dove succedono delle cose ed altri dove succedono delle altre. Ognuno segue la propria strada per cui non avviene quella stranezza che dicevi poco fa per la quale so che finirà benissimo per cui posso quindi mettermi a fare il delinquente. Se ti metti a fare il delinquente finirai da delinquente. 

Intervento:

L'esplorazione del futuro attraverso l'eterno presente non è soggetta a nessuna censura magica? E’ aperta alla tecnologia?

Falco:

La magia non è forse una forma di tecnologia? Ed allora perché devi suddividere i vari aspetti. Le tecnologie sono basate sulle possibilità di accesso. Ci sono tecnologie riservate ad alcuni che ne hanno la capacità, l'energia, la possibilità, le conoscenze. Ci sono processi tecnologici che, a differenza di altri, alcuni paesi possono realizzare. Ci sono alcuni paesi, ad esempio, che hanno un armamento nucleare ed altri che non lo hanno. Al di là delle scelte politiche ci sono dei costi, degli investimenti. Occorre mettere insieme delle intelligenze di teorici, di fisici; non tutti possono accedere a tutto. La nostra specie, come qualunque specie, per accedere a dei risultati, ha bisogno degli altri Una persona non può pensare di poter costruire da sola un ponte. Occorrerà un insieme di particolari perché quell’evento possa succedere. E’ una domanda strana che, dal mio punto di vista, non regge; non sta in piedi perché non stanno in piedi gli elementi su cui si regge. Non sta in piedi la teoria per cui la tecnologia e magia sono due aspetti diversi. L'eterno presente è una condizione, un territorio. Sul territorio, essendo individui singoli, sceglierai su questo territorio i sentieri possibili. C'è qualcuno che ogni tanto tira fuori sempre la solita stessa domanda: "Se le cose giuste da fare sono quelle, allora non c'è più il libero arbitrio". La risposta è sempre la stessa. Se tu puoi scegliere di andare su un treno che deraglia o su un treno che non deraglia ti sembra una limitazione del libero arbitrio salire sul treno che non avrà incidenti? 

LE DIREZIONI TEMPORALI

Intervento:

Due domande, una sull'allineamento e l'altra sulle concentrazioni.

Da sempre ci hai parlato degli allineamenti come momenti fisici ed importanti, come, ad esempio, gli allineamenti delle piramidi, di Stonenghe, ed in particolare degli astri, dei pianeti. Ci chiedevamo quali energie si mettono in moto in conseguenza di questi allineamenti. L'allineamento è una funzione per cui si producono energie dovute semplicemente alla sovrapposizione delle masse oppure si produce qualcosa per effetto di un ordine diverso che viene a crearsi?

Falco:

Innanzi tutto gli allineamenti astrali, di pianeti, sono un orologio cosmico sul quale è facile regolarsi. Diciamo che la scienza moderna, la fisica, per funzionare, ha bisogno di orologi molto accurati. Se fai degli esperimenti di tipo astronomico, per i quali devi allineare degli impianti distanti fra loro migliaia di chilometri o hai un orologio assolutamente preciso oppure quegli esperimenti non sono possibili. La condizione non è diversa per quanto riguarda le tecnologie e gli appuntamenti che riguardano la magia, che hanno a che fare con l'alchimia e con queste particolari scienze. Ci sono eventi che possono essere innescati nel momento nel quale il tempo degli operatori, l'ordinamento dei vari operatori o delle varie forze che vengono messe in funzione sono di un certo tipo ed allora esiste un orologio cosmico, un orologio che permette i riferimenti. In altri momenti abbiamo parlato dell'importanza di eventi astronomici proprio per controllare; essendo elementi non modificabili dall'esistenza umana, nella maggioranza dei casi diventano elementi fondamentali per verificare temporalmente dove si è, cosa si è fatto, cosa non si è fatto a quella data. Vi ricordate questo doppio binario? Ecco, bisogna vedere in questa ottica. Esistono, poi, alcune occasioni che permettono di dare una direzione alle funzioni di massa. Finora la fisica parla delle funzioni di massa come fosse una funzione di accumulo, come fosse una specie di magnete che permette di concentrare e piegare lo spazio in corrispondenza dell'aumento di peso. In realtà - e la fisica se ne accorgerà presto - gli allineamenti di massa producono anche una direzione della funzione di massa. Presto si parlerà di onde gravitazionali per cui verranno messi in opera nuovi sistemi. Si prevede una antenna di cinque milioni di chilometri; e c'è la previsione di lanciare nei prossimi anni alcuni satelliti, in collegamento fra loro con laser, per creare una antenna capace - si presuppone - di poter ricevere un’onda estremamente lunga come quella gravitazionale. E questa è la previsione della fisica, e nel 2013 dovrebbe essere lanciato questo sistema. Tutto questo per anticipare che ci si accorgerà che le direzioni verranno date dai rapporti di massa. Quindi, alcune masse allineate, anziché creare semplicemente uno spazio piegato attorno, creeranno delle figure di massa, delle direzioni che avranno una maggiore influenza secondo un asse ben preciso della nostra Galassia. Rispetto a quello che invece si sarebbe potuto immaginare, ci sono e ci saranno degli interessanti ragionamenti che poi, per esempio, deriveranno da scoperte di questo tipo. 

Intervento:

E quindi effettivamente è l'ordine diverso che dà anche funzioni differenti rispetto alla somma delle masse?

Falco:

L'ordine crea effettivamente delle figure che, per loro natura, interagiscono, in maniera più adatta, a quella che è l'intera struttura dell'universo, del nostro spazio o delle isole di spazio nelle quali esistiamo, nelle quali abbiamo una funzione di tempo che ha, per esempio, una direzione che conosciamo o che riteniamo essere quella. Per esempio, noi abbiamo un’idea della direzione temporale che va dal passato al futuro ma non è detto che, in una condizione di massa lontana dalla nostra, ciò che riteniamo essere una direzione dal passato al futuro sia in realtà una direzione deviata o addirittura una direzione che vada verso il passato. Dipende dal punto di osservazione; magari da certi punti di osservazione l'universo sarà in espansione mentre, da altri, sarà in contrazione, per immaginare un orologio cosmico più esteso. Quindi, le soluzioni dell'universo, indipendentemente dall'esistenza singola o di popoli o di civiltà potrebbe avere alcune o molte direzioni. Adesso facciamo l'esempio più semplice: due direzioni completamente opposte sulle quali si disegna l'esistenza. Ricordiamoci che noi guardiamo le montagne, e le montagne ci possono sembrare eterne ma, in realtà, dal punto di vista del tempo, come ho detto in altri momenti, non sono minimamente diverse da una onda di mare o dalla schiuma sulla battigia. Se quella schiuma fosse fermata temporalmente e noi fossimo abbastanza piccoli, la costituzione, la durata, l'esistenza di quella schiuma per noi corrisponderebbe a quella delle montagne, a masse che durano nei millenni o nei milioni di anni. E’ tutto relativo anche in questo senso, anche quindi come direzione.

Intervento:

Seguendo il discorso dell'allineamento che abbiamo fatto adesso dovremmo confrontarci su altri principi affascinanti come, per esempio la selezione e la concentrazione di fasci luminosi energetici che, concentrati su di un punto, danno allineamenti o triangolazioni e che tu spesso, in tante occasioni, ci hai fatto notare. Ecco, si ottengono energie prodotte da questi sistemi? L'utilizzo di questi allineamenti possono essere immaginati come fossimo su una polarità e da dove arriva il flusso corrisponde l'altro polo?

Falco:

No, perché quella è una condizione che funziona unicamente per l'elettricità. Abbiamo una polarità, differenza di potenziale, quindi, una direzione data che produce, poi, gli effetti che, a seconda degli apparecchi, trasformiamo in luce, movimento, suono. Altri tipi di energie hanno - uso i tuoi termini - diverse reazioni di polarità. Per esempio, in selfica, ci sono quattro polarità di partenza le quali servono ed hanno una funzione proprio basata su rapporti angolari. Se noi abbiamo l'idea di direzioni date ed immaginiamo l'utilizzo della curva in un magnete, in una elettrocalamita o quello che vi pare, essa ha funzione proprio perché è la figura più semplice che può rappresentare e racchiudere od interrompere un campo magnetico e quindi trarne forza. Nella prima lezione di selfica vedete quanto diventa importante la funzione nell'angolo anziché la curva. Nell'infinitamente piccolo anche quell'angolo è una curva ma, a seconda dell'interazione delle forze che usano tutto questo come conduttore, cambiano completamente le funzioni. Esistono proprio funzioni e generazioni di forze e generazione di forze significa trasformare le forze in altre forze ognuna delle quali ha quello che noi definiremmo, per semplificare, una propria frequenza. Ogni frequenza serve per una cosa diversa; l'interazione di più frequenze può assomigliare molto a ciò che succede in un circuito elettronico dove diversi apparati producono funzioni che, messe insieme, ci danno poi delle apparecchiature di tipo ancora diverso. Ad esempio, l'effetto del transistor è diverso da quello del condensatore; però questi effetti si presentano in conseguenza di apparati i quali sono, in genere, basati sulla riduzione o sull'aumento di conduttività, per semplificare all'estremo. Nelle funzioni di utilizzo di altre energie queste funzioni sono molto differenti; non hanno a che fare con questo perché le polarità, le direzioni possibili non sono soltanto due. Tanto è vero che, per modificare o avere funzioni diverse, ci sono i rallentamenti. Pensate a cosa può avvenire con un semiconduttore, per cui la trasformazione stessa, a sua volta, cambia tutta la geografia e la geometria dell'apparecchio nel quale si manifesta. Giochiamo sempre su queste differenze.

IL TEMPO

Intervento:

Hai dato una visione macroscopica del tempo mentre mi piacerebbe sapere qual è la visione microscopica del tempo. Esiste una particella del tempo, una sorta di microattrattore, un mattone di base del tempo, una particella senza massa ma anche con caratteristiche speciali?

Falco:

Quando parliamo di tempo, parliamo di una funzione della massa, un effetto della massa tanto è vero che, in situazioni macroscopiche, abbiamo una differente direzione temporale data dalla quantità di massa. Però, nell'infinitamente piccolo abbiamo anche una grande quantità di dimensioni che sono avvolte tra loro. Oggi, la fisica sostiene questa tesi. L'interazione di alcune di queste dimensioni è reattiva rispetto al tempo; è influenzata dall'insieme generale e dà una direzione al tempo. 

Facciamo un esempio. Abbiamo il campo magnetico terrestre. Il campo magnetico terrestre è capace di influenzare anche elementi infinitamente piccoli: pensate, per esempio, alle conchiglie - un tipo di triobide - che hanno, nell'avvolgimento, una direzione che è data dall'influenza del campo magnetico. Quando il campo magnetico è cambiato la direzione della formazione di queste piccole conchiglie è cambiato; è già successo alcune volte nella storia del mondo, tant’è che questo è uno degli elementi che serve per determinare l'anzianità delle rocce. Vuole dire che sistemi macroscopici influenzano sistemi microscopici. Ora, i sistemi microscopici, per semplificare, sono almeno di due tipi: quelli basati sulle leggi della complessità che chiamiamo vita: è un tipo di complessità che è influenzata dal tempo e, in funzione della direzione del tempo, il nostro corpo ed ogni parte che lo compone fa delle cose che non farebbe se non avesse questo rintocco continuo che permette al nostro corpo di regolarsi, di essere un orologio rispetto alle funzioni. Anche nell'infinitamente piccolo dove ci sono sedici dimensioni avvoltolate fra loro c'è una parte che è direttamente influenzata dal tempo, tanto è vero che il tempo è differente rispetto alle zone, ai luoghi ai quali ci si riferisce. E’ una riprova di quanto la ricerca sulla vegetazione temporale è diversa a seconda delle funzioni di massa, di direzioni d'onda. 

Se esiste un cambiamento di questo tipo in una funzione così particolare come quella che noi chiamiamo vegetazione temporale, anche nel mondo infra fisico dell'infinitamente piccolo dobbiamo riscontrare e determinare che esistono indubbie differenze di funzioni ed anche di direzioni temporali le quali però non manifestano facilmente i fenomeni loro collegati perché queste dimensioni sono avvolte tra loro e, nella loro natura, fanno di tutto per non collegarsi a sistemi più ampi. Però, ogni particella infinitesima è, in qualche modo, influenzata da questo sbriciolarsi del tempo. Se per noi il tempo è una roccia unica, nell'infinitamente piccolo è una sabbietta ed ognuno di questi granelli può avere una diversa direzione: l'insieme ci dà la massa ma, visto singolarmente, la massa della quale parliamo, quella che poi darà una direzione temporale, è una media. Orientarsi su questo campo non è semplice ma le forze, le energie, i metodi e le tecnologie - che noi possiamo definire magiche quando non sono comprese a fondo o scientifiche quando lo sono - devono “barcamenarsi” e tentano costantemente, in qualche maniera, di adoperare ed asservire questi sistemi. Faccio un esempio: quando parliamo di miniere temporali - e noi ne abbiamo una molto ampia - determiniamo ed assorbiamo caratteristiche come quelle, per esempio, di saturazione che ci permettono di dare direzioni anomale rispetto a direzioni lineari. Vuol allora dire che se, per unire due punti, il sistema più semplice è una linea retta, nel momento nel quale si ha a che fare con delle funzioni temporali, la linea più semplice per raggiungere due punti è una linea che disegna molte curve; dovessimo paragonarla abbiamo una differenza: una è lunga un metro, l'altra è lunga un chilometro. Se adopero quella di un chilometro però riesco a fare infinitamente più cose rispetto a quelle che mi produrrebbe, come resistenza, ciò che avverrebbe costringendomi a fare un metro lineare. Un altro esempio in natura è questo: se noi facciamo scorrere l'acqua lungo un piano inclinato, l'acqua ha una certa velocità. Se questo piano, invece di essere semplicemente un asse, ha una curva, la velocità finale è del 22% maggiore; vuole dire che tende a seguire, come in fisica, una funzione. Se voi avete un asse, prendete una boccia e la fate rotolare lungo l'asse e, a fianco avete lo stesso asse con una curva anche più lunga, la boccia sulla curva arriva prima dell'altra, perché una deve interrompere il proprio movimento per una serie di interazioni. Immaginate questo nell'infinitamente piccolo, e immaginate che curve enormemente più lunghe possono produrre dei collegamenti enormemente migliori per cui, non è la lunghezza, non è la durata - perchè stiamo parlando di tempo - ma è la funzione geometrica sviluppata che, a sua volta, invece ci interessa. In selfica viene applicata.

Intervento:

Il tempo ha uno scorrimento lineare o uno scorrimento discreto? Sia per il tempo che per lo spazio questa è una ricerca che fa impazzire gli attuali fisici che non sono ancora arrivati, nel campo della fisica tradizionale, a stabilire se il tempo e lo spazio sono lineari o discreti. Quelle energie di cui tu hai parlato all'inizio serata - non quelle elettromagnetiche – ma le altre, quelle che si usano alla Baita, nel Tempio che manifestazione hanno nel mondo delle forme? Possono essere rilevate da un fisico, da uno studioso che non sa nulla di questo? Hanno una manifestazione nel mondo delle forme?

Falco:

Facciamo l'esempio più banale: nel momento nel quale possono accadere degli eventi, e gli eventi che accadono sono sincronici, non sincroni, al di là delle probabilità, vuole dire che la funzione nel mondo delle forme è evidente, anche solo per questo motivo. Direi che è una condizione già più che valido, e poi ci sono infinite possibilità di rilievo con tanti metodi ma ricordiamoci che gli strumenti più sensibili sono rappresentati da una scatoletta che non pesa molto e che molti di noi tendono a portare sul collo: è uno strumento, uno strumento utile che si può adoperare nel senso della capacità di osservare e produrre vari fenomeni, dalla materializzazione a direzioni, a funzioni fisiche, a funzioni della chimica organica. 

Ti faccio adesso io una domanda: spiegami se le funzioni della gravità, della quale tutti quanti riteniamo di essere testimoni, sono dimostrare dalla fisica corrente.

Intervento:

Non ancora.

Falco:

Non lo sono eppure gli effetti sono macroscopici. Una volta si diceva: l'aria non esiste perché non la vedi, ma quando soffi la senti. Siamo sempre all'interno dello stesso tipo di ragionamento.

QUESITI E TRASFORMAZIONI INTERIORI

Visto che spesso parliamo di Quesiti, parliamo della volontà di trasformare se stessi, parliamo di questi particolari aspetti che ci riguardano e che ci toccano continuamente e direttamente, parliamo della possibilità o meno di modificare caratteristiche del nostro modo d'essere - carattere, modo di fare, aspetti che vengono determinate dai nostri fiumi, aspetti che sono determinate dalla storia di ciascuno di noi - a volte c'è il rischio di fraintendere degli aspetti. Colgo questo momento di silenzio per ritoccare ancora una volta questo argomento. Tutta la nostra storia, quella damanhuriana, è basata sulla convinzione che siamo in grado di apportare cambiamenti dentro di noi, e questo è un punto chiave, tant’è che siamo tenuti ad un pensiero ottimistico, siamo tenuti a perpetrare questo sforzo per ottenere dei cambiamenti da parte di ognuno di noi, così come siamo tenuti a pensare bene degli altri. E questi sono elementi che possiamo riprendere facilmente dalla nostra Costituzione, dai nostri Principi, dai Quesiti: sono aspetti sui quali continuamente ritorniamo, parlando anche dei nostri Corpi, Corpi damanhuriani intesi come elementi sui quali si fonda tutta la nostra struttura. Cerchiamo di apportare cambiamenti anche attraverso le Vie, attraverso le leggi individuali, l’autoeducazione e vari aspetti che, negli anni e nel tempo, abbiamo individuato come elementi utili per ottenere dei cambiamenti. A volte, devono essere anche consistenti perché, nel modo di essere e nel vivere di ciascuno di noi, ci sono periodi più favorevoli o meno favorevoli, dove più facilmente siamo capaci di incidere su noi stessi e dove, in altri momenti, diventa più difficile incidere su noi stessi. A volte mi sono accorto che, nel modo di pensare, c'è una certa radicalità, c'è l'idea: "accidenti, devo proprio cambiare questi aspetti; se cambio questi aspetti devo cambiare questi altri, devo veramente diventare un'altra persona; in alcuni momenti è più facile, in altri più difficile; ricado sulle stesse difficoltà, sugli stessi errori." Non vorrei che, in tutto questo, pensaste che ciascuno deve essere girato come un guanto; non dovete cambiare tutto - anche perché non ci riuscite neppure morti, anzi -. Mettiamola sul positivo: non dovete cambiare tutto. A volte, nel pensiero radicale, viene l'idea che si deve cambiare proprio tutto quanto di sé: non è mai stata chiesta una cosa del genere. Non vorrei che, nella formazione mentale, nella formazione che le persone possono avere le persone, a volte, pensassero che il loro cambiamento deve essere radicale tanto da diventare una altra persona: non vogliamo altre persone, vogliamo miglioramenti su queste. Lo dico perché sono ragionevolmente convinto che l'idea di volersi trasformare completamente è una scusa perfetta per dire: tanto non ce la faccio e non lo posso fare. Non potendo cambiare del tutto, tanto vale che non cambi neppure dei pezzi per cui, scusate, ma ho “voluto rompere” anche questa ulteriore scappatoia che alcuni hanno generosamente utilizzato.

I SATELLITI TEMPORALI E LA GEOGRAFIA TEMPORALE

Intervento:

Dai satelliti temporali che tipi di informazioni ci aspettiamo? Che tipo di informazione si può ricevere? Potresti dirci qual è la natura delle informazioni che possono giungere? Parlo proprio dell'esplorazione futura e non dell'orientamento nella navigazione temporale.

Falco:

Le informazioni sono moltissime, ed innanzi tutto relative alla definizione della geografia temporale che ci troveremo davanti. Noi non sappiamo, da qui a domani, a una settimana od a un anno, se troviamo davanti a noi una strada in salita o in discesa, se avrà delle curve o se non avrà delle curve, se incontreremo una foresta o se ci troviamo davanti un fiume da attraversare. In molti casi riuscire ad avere una prospezione temporale della geografia che ci troviamo di fronte, della densità - l'ho semplificata su una parvenza di una geografia corrente – implica il fatto di essere preparati o avere gli strumenti necessari per poter superare eventualmente quella condizione. Estendo l'esempio: se vogliamo fare una gita in montagna ci prepariamo per andare in montagna, ed avremo gli scarponi, le corde o ciò che è necessario per andare in montagna ma noi siamo qui che non sappiamo se dobbiamo usare la maschere con le pinne o portare la piccozza. Infilare gli scarponi sulle pinne è difficilissimo. Non sappiamo con cosa prepararci al territorio che ci troviamo davanti. Quello è uno dei tantissimi aspetti, e poi esistono strade diverse per andare negli stessi posti: ognuna di queste strade possibili presuppone però diversi strumenti. Gli strumenti sono caratteristiche che possiamo avere. Ciò vuol dire predisporre e dire: ecco, se voglio andare in quella direzione, devo affrontarla con questi mezzi e prepararmi idealmente con questi mezzi. Selezionare i mezzi vuole dire avere una preparazione più accurata e, per tornare all'argomento precedente, perché questo possa avvenire, abbiamo bisogno di una concordanza temporale, dei punti di riferimento, come dicevano prima, di tipo astronomico, proprio perché sono macroscopici, perché, in quel momento, fanno transitare questa lancetta e fanno concordare tutti i tempi di azione su quell'evento. Può trattarsi di un evento planetario che avviene ogni tot tempo e che non si può evitare, e quindi è un orologio perfetto oppure altri eventi di questo genere, come eclissi o simili che possono essere facilmente riscontrabili in determinate condizioni. L'importanza dell'astronomia, in antichità, è basata sulla concordanza del tempo, come primo fondamentale elemento, e poi ci sono infinite altre variazioni, soprattutto nel tipo di forze con le quali ci si confronta nel divenire; sarà in salita, in discesa, è un modo di dire, ma è parte delle variazioni che incontreremo.

GEOGRAFIA TEMPORALE E UMANITA’

Intervento:

Quando parliamo di geografia temporale, paragonandolo ad un territorio, noi stiamo parlando proprio di una realtà che non dipende dagli effetti delle azioni dell'Umanità oppure è un vero e proprio territorio che è fatto in questo modo ed allora io vado a vedere nel futuro come è fatto perché mi preparerò per affrontare quel tipo di strada. Oppure, la geografia temporale è un misto come se il tempo fosse qualcosa di fisico ma anche determinato dagli effetti che le azioni hanno di volta in volta creato.

Falco:

Questo è un altro punto anche perché noi ci interessiamo sempre della geografia temporale che ci riguarda, quella relativa all'umanità, alla nostra specie e, di conseguenza, cerchiamo anche quegli eventi ma questo rientra già nella mantica la quale è in grado di esplorare aspetti e di indicarci o meglio, più che indicarci, in molti casi, di piegare qualche aspetto delle funzioni temporali per semplificare una strada in una data direzione. Si può perorare la causa rispetto a forze ed energie che abbiamo attorno ed è ciò che maggiormente ci interessa. Ci sono eventi che possono coinvolgerci in maniera grande ed anche sovrapporre molti aspetti: le stesse funzioni del tempo prova possono essere allungate e, in particolari condizioni, modificate. Il salto, il passaggio sulla eventuale isola temporale cambia prospettive e, se cambia la direzione generale della struttura del tempo, cambiano i futuri possibili che possono essere selezionati. Immaginate che, se questa fosse la struttura temporale e se questa fosse la sua porta d'uscita, se questa isola galleggia, le porte di uscita che incontro sono diverse, le funzioni sono differenti. Quindi, se vogliamo transitare, idealmente dobbiamo passare con una certa velocità, se vogliamo andare in una certa direzione; se rallentiamo, anziché passare da quel passaggio, passo da una altra porta; quindi, ci sono i tempi del tempo e modi che vanno considerati. 

Sintesi della Lezione

SATELLITI TEMPORALI E PROSPEZIONE DEL FUTURO

Non sta in piedi la teoria per cui la tecnologia e magia sono due aspetti diversi. L'eterno presente è una condizione, un territorio. Sul territorio, essendo individui singoli, sceglierai su questo territorio i sentieri possibili.

LE DIREZIONI TEMPORALI

Innanzi tutto gli allineamenti astrali, di pianeti, sono un orologio cosmico sul quale è facile regolarsi. Essendo elementi non modificabili dall'esistenza umana, nella maggioranza dei casi diventano elementi fondamentali per verificare temporalmente dove si è, cosa si è fatto, cosa non si è fatto a quella data. Dipende dal punto di osservazione; magari da certi punti di osservazione l'universo sarà in espansione mentre, da altri, sarà in contrazione, per immaginare un orologio cosmico più esteso. Quindi, le soluzioni dell'universo, indipendentemente dall'esistenza singola o di popoli o di civiltà potrebbe avere alcune o molte direzioni.

IL TEMPO

Quando parliamo di tempo, parliamo di una funzione della massa, un effetto della massa tanto è vero che, in situazioni macroscopiche, abbiamo una differente direziona1e temporale data dalla quantità di massa. Però, nell'infinitamente piccolo abbiamo anche una grande quantità di dimensioni che sono avvolte tra loro. Ora, i sistemi microscopici, per semplificare, sono almeno di due tipi: quelli basati sulle leggi della complessità che chiamiamo vita: è un tipo di complessità che è influenzata dal tempo e, in funzione della direzione del tempo, il nostro corpo ed ogni parte che lo compone fa delle cose che non farebbe se non avesse questo rintocco continuo che permette al nostro corpo di regolarsi, di essere un orologio rispetto alle funzioni. Anche nell'infinitamente piccolo dove ci sono sedici dimensioni avvoltolate fra loro c'è una parte che è direttamente influenzata dal tempo, tanto è vero che il tempo è differente rispetto alle zone, ai luoghi ai quali ci si riferisce. Se per noi il tempo è una roccia unica, nell'infinitamente piccolo è una sabbietta ed ognuno di questi granelli può avere una diversa direzione: l'insieme ci dà la massa ma, visto singolarmente, la massa della quale parliamo, quella che poi darà una direzione temporale, è una media.

QUESITI E TRASFORMAZIONI INTERIORI

Visto che spesso parliamo di Quesiti, parliamo della volontà di trasformare se stessi, parliamo di questi particolari aspetti che ci riguardano e che ci toccano continuamente e direttamente, parliamo della possibilità o meno di modificare caratteristiche del nostro modo d'essere - carattere, modo di fare, aspetti che vengono determinate dai nostri fiumi, aspetti che sono determinate dalla storia di ciascuno di noi - a volte c'è il rischio di fraintendere degli aspetti. Tutta la nostra storia, quella damanhuriana, è basata sulla convinzione che siamo in grado di apportare cambiamenti dentro di noi, e questo è un punto chiave, tant’è che siamo tenuti ad un pensiero ottimistico, siamo tenuti a perpetrare questo sforzo per ottenere dei cambiamenti da parte di ognuno di noi, così come siamo tenuti a pensare bene degli altri. A volte mi sono accorto che, nel modo di pensare, c'è una certa radicalità, c'è l'idea: "accidenti, devo proprio cambiare questi aspetti; se cambio questi aspetti devo cambiare questi altri, devo veramente diventare un'altra persona. Sono ragionevolmente convinto che l'idea di volersi trasformare completamente è una scusa perfetta per dire: tanto non ce la faccio e non lo posso fare. Non potendo cambiare del tutto, tanto vale che non cambi neppure dei pezzi per cui, scusate, ma ho “voluto rompere” anche questa ulteriore scappatoia che alcuni hanno generosamente utilizzato.

I SATELLITI TEMPORALI E LA GEOGRAFIA TEMPORALE

Le informazioni sono moltissime, ed innanzi tutto relative alla definizione della geografia temporale che ci troveremo davanti. In molti casi riuscire ad avere una prospezione temporale della geografia che ci troviamo di fronte, della densità - l'ho semplificata su una parvenza di una geografia corrente – implica il fatto di essere preparati o avere gli strumenti necessari per poter superare eventualmente quella condizione. Ciò vuol dire predisporre e dire: ecco, se voglio andare in quella direzione, devo affrontarla con questi mezzi e prepararmi idealmente con questi mezzi. Selezionare i mezzi vuole dire avere una preparazione più accurata e, per tornare all'argomento precedente, perché questo possa avvenire, abbiamo bisogno di una concordanza temporale, dei punti di riferimento, come dicevano prima, di tipo astronomico, proprio perché sono macroscopici, perché, in quel momento, fanno transitare questa lancetta e fanno concordare tutti i tempi di azione su quell'evento. Può trattarsi di un evento planetario che avviene ogni tot tempo e che non si può evitare, e quindi è un orologio perfetto oppure altri eventi di questo genere, come eclissi o simili che possono essere facilmente riscontrabili in determinate condizioni.

GEOGRAFIA TEMPORALE E UMANITA’

Questo è un altro punto anche perché noi ci interessiamo sempre della geografia temporale che ci riguarda, quella relativa all'umanità, alla nostra specie e, di conseguenza, cerchiamo anche quegli eventi ma questo rientra già nella mantica la quale è in grado di esplorare aspetti e di indicarci o meglio, più che indicarci, in molti casi, di piegare qualche aspetto delle funzioni temporali per semplificare una strada in una data direzione. Le stesse funzioni del tempo prova possono essere allungate e, in particolari condizioni, modificate. Il salto, il passaggio sulla eventuale isola temporale cambia prospettive e, se cambia la direzione generale della struttura del tempo, cambiano i futuri possibili che possono essere selezionati.
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